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Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF)





L’Istituto Nazionale di Astrofisica

• Coordina 16 sedi nazionali che si occupano storicamente di ricerca in 
astronomia (su tutto il territorio nazionale)

• Gestisce direttamente o indirettamente telescopi alle isole Canarie, in 
Arizona, in Cile, in Sud Africa, in Australia.

• È attore principale nella costruzione e sfruttamento di satelliti in 
orbita circumterrestre, circumsolare, od “in situ” su altri corpi celesti, 
assieme ad ASI, Università, ed industria nazionale

• Inventa, concepisce, sviluppa nuove tecnologie per spingere I confine 
delle nostre conoscenze del cosmo, spesso con ricadute inattese
(oftalmologia, comunicazioni ottiche, Space Situational Awareness, 
etc…)





NEO & Space Debris



correlabili alla protezione ed osservazione della Terra

Sintesi di apertura
Antenne ad alto guadagno
Ottiche adattive
Ottiche attive
Ottiche ad alta risoluzione
Ottiche a largo campo
Sensoristica di precisione
….

Tecnologie ideate per 
l’osservazione del cosmo ma 

direttamente o facilmente
adattabili alla osservazione

della Terra

Rischi elettromagnetici (space 
weather) o da oggetti
exoatmosferici antropici
(rientro) o da oggetti naturali
(NEO, “asteroidi killer”)



Mitigare l’impatto delle costellazioni
satellitari
• Specialmente nella fase di iniezione nell’orbita finale (che può

impiegare giorni/settimane) queste possono disturbare le 
osservazioni ottiche

• Una volta nelle orbite assegnate possono disturbare le osservazioni di 
grandi radiotelescopi

• Necessità da un lato di mitigare l’impatto su investimenti importanti
anche nazionali, generalmente in zone a bassissima densità abitativa

• Molto spesso le soluzioni sono a basso o bassissimo costo, ma 
richiedono un adeguato coordinamento (e StarLink ha già dimostrato
attenzione alla questione)



Poco dopo il lancio e prima di 
raggiungere le orbite definitive…

Una volta in operazione...







Crediamo sia importante assicurare che INAF
possa avere voce in capitolo sull’argomento…



Nell’attuale testo solo indirettamente,
attraverso la partecipazione del MUR
nel COMINT…

(ad esempio, si potrebbe aggiungere 
“acquisito il parere 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 
(INAF) per la protezione delle 
osservazioni astronomiche”)



D’altro canto riferimenti espliciti al MUR (e quindi
indirettamente agli EPR di competenza come 
l’INAF) sono già espliciti ad es. nell’Art.22…



Rischio di deprimere lo sviluppo di tecnologie
nuovissime mediante l’uso di CubeSat…
• Mentre per satelliti di dimensioni S-M-L la responsabilità rimane

formalmente in capo ad ESA (ed analoghe situazioni per missioni
bilaterali con JAXA, NASA o RosCosmos)

https://www.hermes-sp.eu/?p=10316


Rischio di deprimere lo sviluppo di tecnologie
nuovissime mediante l’uso di CubeSat…
Il ddl prevede (articolo 6):
• Assicurazione obbligatoria (per minimo 20 M€ anche per Start-up)
• Solidità finanziaria commisurata al valore del rischio.

Queste due condizioni possono rappresentare un serio disincentivo per lanci di 
CubeSat per la sperimentazione di tecnologie innovative da parte di piccole Start-up. 
Una possible soluzione potrebbe venire da una garanzia fornita dallo Stato per il caso
specifico delle Start-up. 

Inoltre, l’obbligatorietà della prevenzione delle collisioni richiede (oltre alla capacità di 
tracciamento) una autonoma capacità di manovra del satellite. Nel caso di CubeSat (e 
quindi start-up) questa è una complessità non facile da gestire. 



Dimensione internazionale
Le attività spaziali hanno per loro stessa natura una dimensione internazionale, sia per 
la rilevanza economica delle attività, che porta nella gran parte dei casi a cercare 
cooperazione con altri paesi, sia per la evidente dimensione sovranazionale 
dell’ambiente spaziale. In questo senso, una legislazione internazionale 
rappresenterebbe verosimilmente la risposta più adatta all’esigenza di normare il 
mercato. 

Pur comprendendo la necessità di una legislazione nazionale, uno stimolo – anche nel 
disegno di legge – verso un coordinamento internazionale, o almeno europeo, potrebbe 
poi incentivare o facilitare accordi e coordinamento con altri paesi. 

L’adozione di normative internazionali/europee uniformi preverrebbe anche il rischio 
che il mercato si adatti al sistema normativo, indirizzandosi verso i paesi con legislazione 
più favorevole.
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